pasquale 

BONA 


METODO 

COMPLETO 

per la divisione 



Pasquale Bona 

METODO COMPLETO 
PER LA DIVISIONE 

(Revisione di F. S. COLLINA) 

Aggiornato da GUIDO FARINA 
e preceduto dalle nozioni 
teoriche elementari della musica 
di ONOFRIO ALTAVILLA 




INDICE 


Nozioni teoriche di 0. Altavilla pag. 4 

Istruzioni preliminari.» 14 

Esempi di esecuzione.» 15 


Scale in tutte le chiavi 
Tempi .... 
Solfeggi : 

Parte prima 


Parte seconda.» 39 

Abbellimenti.» 60 

Scale maggiori e minori.» 61 

Solfeggi : 

Parte terza.» 65 

Solfeggi cantati di G. Parina . . . » 110 






NOZIONI TEORICHE ELEMENTARI 
DELLA MUSICA 


ONOFRIO ALTAVILLA 


N! 1. MUSICA 

La musica è l’arte dei suoni trattati in forma di melodia e armonia. 

Essa nacque con la favella per esprimere i sentimenti umani. Il suo progresso attra. 
verso i secoli ci diede forme vocali e strumentali i cui capolavori sono monumenti di 
imperituj.i bellezza. 


N!’2. SUONO 

L’elemento indispensabile della musica è il suono. 

Il suono è prodotto dalle vibrazioni dei corpi elastici (metalli, vetro, cristallo, eco.). 

I suoni si distinguono in alti e bassi o, più propriamente, in acuti e gravi. 

II suono ha tre caratteri: altezza, intensità e timbro. 

L’ altezza dipende dalla quantità delle vibrazioni (acutezza); 
l’intensità è data dalla forza del suono (ampiezza); 
il timbro determina la qualità dello vibrazioni (colore). 

il suono <• determinato quando è prodotto da vibrazioni regolari, e indeter¬ 
minato quando è prodotto da vibrazioni irregolari. 

N.°3. NOTE 

I suoni musicali si indicano con delle sillabe che servono a rappresentare nominai, 
mente ogni suono. Esse furono introdotte da Guido d’Arezzo (995-1050) e nella no. 
tazione moderna sono sette: Do, Re, Mi, Fa, Sol, La, Si. 

N.°4. RIGO 

Le note, raffigurate da segni di forma ovale (• p), si scrivono su una speciale riga, 
tura denominata rigo musicale , formata da cinque linee orizzontali dalli quali ri¬ 


sultano quattro spazi. ESEMPI 

Le linee si contano dal basso all’alto; il rigo si denomina anche pentagramma. 

N" 5. TAGLI ADDIZIONALI 

Non essendo il rigo sufficiente a contenere tutti i suoni, si adoperano dei frammenti 


di linea detti tagli addizionali. 

N.° 6. CHIAVE 


per le note gravi 



per le note acute 


La chiave è un’indicazione che si mette all’inizio del rigo. La chiave più usata nel si¬ 
stema moderno è quella di Sol, detta chiave di sol o di violino $>• 

Essa determina la posizione del Sol sulla 2? linea. Seguendo l’ordine ascendente sia. 
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vrauno successivamente le note la, si, do, re, mi, fa, sol, la, ecc.; e in senso discen¬ 
dente: fa, vii, re, do, si, la, sol, fa, ecc. 

r. Mi Fi. So! 

1 Li, Si Do Re M> A 


i Fa So1 1 


! Do Si 


La Sol 


La Mi Re _ 

1 Fa Mi 

Così disposte le note formano la scala musicale. 

N?7. FIGURE 

La durata dei suoni viene determinata dalle seguenti sette figure. 

o intero, o semibreve sewiW 

© meta, o minima = 

• quarto, o semiminima = */4 

• ' ottavo, o croma = 


f : > (vjVfilb) 

A /^ - > 


fu \ 


* = V.G 


• sedicesimo, o se 

trentaduesimo, o biscroma = y 3S 


• * sessantaquattresimo, o semibiscroma = y 64 
Una successione di figure può essere interrotta da istanti di silenzio. 

Il silenzio viene indicato da segni corrispondenti alla durata di ciascuna figura de¬ 
nominati pause. 

J J J) > > ) 

1 ? ì 


Figure: 


i 


intero, metà, \ % V 16 % 2 V 6 4 


N?8. MISURA o BATTUTA 

Lo spazio compreso fra due stanghette chiamasi misura o battuta. 


misure o battili< 



Le misure contengono una quantità di figure corrispondenti alla somma del valore in¬ 
dicato da una frazione numerica (tempo) posta all’inizio di ogni composizione. 

La battuta è costituita dall alternarsi di accenti forti e deboli, che producei.dosi a se¬ 
rie di due, tre e quattro, danno luogo alla formazione delle misure: Binaria (di due 
tempi o accenti', Ternaria (di tre tempi o accenti) e Quaternaria (di quattro tempi o accenti). 
L’accento forte cade sempre sul primo tempo della misura. 

Le misure a loro volta si dividono in: semplici e composte. 

Le misure semplici hanno per numeratore le cifre 2.3 e 4; quelle composte 
hanno per numeratore le cifre 6, 9 e 12. 

Le misure semplici si dividono in principali e derivate. 


Le principali sono: ■%, e le derivate: e %. 

Le più usate sono: (o"C, ordinario' e % (o 0, tagliato, o a cappella). 
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SCHEMI DELLE MISURE 
SEMPLICI PIÙ USATE 


2 J | J J jJ"J J1 1 1 à . | J J J | J"J j"3 

Si divide in 2 movimenti, ■ Si divide in 3 movimenti, 
uno in battere e uno in levarvi uno in battere e due in levare. 

Il 1? forte^ il 2? debole, j 1-1 l'.'forte; il 2“e 3!'deboli. 


t®° | J J | *• J J J |j 

Si divide in 4 movimenti, j 
due in battere e due in levare. : 
Il i: forte; il 3 mf - 2!e 4'.'deboli.! 


Moltiplicando per 3 il numeratore e per 2 il denominatore delle misure semplici si otte». 

6 / «/ 12 / 

gono le relative misure composte. Le piu usate sono: /&, e /&. 


SCHEMI DELI E MISURE 
COMPOSTE PIÙ USATE 


I J.|J.J.|J33J33|j o. |J.J. 

Si divide in 2 movimenti. : Si divide in 3 movimenti. : Si divide in 4 movimenti. 

Le misure, tanto semplici che composte, possono essere frazionate nel seguente modo: 
Binaria semplice - 4 suddivisioni; Composta - 6 suddivisioni 
Ternaria » 6 » » 9 >> 

Quaternaria »> 8 >» » 12 » 

II frazionamento è indispensabile per ottenere la massima precisione nel solfeggiate, (a) 

N.°9. PUNTO 

Il valore delle figure e delle pause può essi re aumentato mediante l’aggiunta di uno o 
più punti (d• d" d—). Il punto è di tre specie: 

Punto semplice, che aumenta di metà il valore della figura o pausa: d* = c- _• 

» doppio, ” ” ’> »> del primo punto: d- = ^ 4 + /g 

»> triplo, » >> »* » del secondo punto: d— = + Vg + /^ n d_* 

(Per l'applicazione ed esecuzione v. pop. 33 del testo, dal N? 53 al 58). 

N.° IO. LEGATURE 

La legatura di valore è una linea curva che unisce due note dello stesso nome 
e altezza, formando un unico valore. 

ESEMPIO : Jj_j = o || | 4_J = J. Il eco. 

(a) Vedi anche a pag-, 81. 
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Essa e generalmente usata nei casi in cui non si possa servirsi del punto. 

ESEMPI: | «Li* 7 |1 «_jJ * 1* * ||J | ecc - 

(v. esempi relativi a pag.ut del teste* ai N, 59 e eo). 

N.°U. SINCOPE e CONTRATTEMPO 

La sincope è una successione di suoni in contrasto col ritmo normale. ( & fe*o |’ 0 

Essa incomincia sul tempo debole e si prolunga sul tempo forte. 

ESEMPIO: ^ J J J |J: J J || (v. esercizi a pag. 35 e S6, dal N?61 al66). 

f dm/ d / d 

N.° 12. SEMITONO e TONO 

La più piccola distanza tra due suoni è il semitono (mezzo tono). 

L’unione di due semitoni forma il tono. 

ESEMPIO: 

N.° 13. GRADI 

Le note che formano la scala si chiamano gradi. I gradi possono essere congiun¬ 
ti e disgiunti. Si dicono congiunti quando si succedono in ordine progressivo, come 
il 1? ed il 2? grado, il 5?ed il 6 ? ecc. e disgiunti quando si succedono in ordine sai. 
tuario come il l°ed il 4° grado, il 3.°ed il 6 ?, il l?e l’ 8 ? ecc. 

N.° 14. SCALA 

La scala musicale è una successione di suoni congiunti. Essa è: 

Diatonica quando procede per toni intercalati da semitoni. 

Ascendente o discendente se si svolge rispettivamente verso l’acuto o il grave. 
Cromatica (a Semitonata)s>■ è formata di 6 oli semitoni, (v.pag./oj^ 

La scala è formata di cinque toni e due semitoni tra il 3?e 4Ve il Tic 8 ?grado. 

I gradi della scala hanno ognuno una propria fisonomia distinta dai seguenti termini: 


Tonica, 

Sopratonica, 

Mediante o Caratteristica, Sottodominante, 

lfgrado 

2 ?grado 

8 ;grado 

4°. grado 


Dominante, 

Sopradominante, 

Sensibile. 


5.°grado 

6 ?grado 

7.°grado 


ascendente 


discendente 


Scala 
Diatonica 

Gradi I II III IV V VI VII Vili VII VI V IV III II 1 

I gradi più importanti sono: la tonica e la dominante perchè determinano l’una la 
posa e l’altra il moto. 
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N° 15. INTERVALLO 

La distanza che intercorre fra due suoni denominasi intervallo, che può essere più o 
meno grande a seconda della quantità dei toni e semitoni che lo formano. Si hanno, cosi, 
intervalli maggiori e minori che si differenziano tra loro di un semitono. 

ESEMPIO: 

Per classificale un intervallo basta enumerare i gradi che abbracciano idue suoni for. 
manti l’intervallo stesso, come: Do-Mi è una terza perchè comprende tre suoni (do, 
re, mi); Re-Si una sesta; Mi-Re una settima, ecc. 

L’intervallo di seconda (congiunto) è maggiore se dista di un tono (Do-Re); mi¬ 
nore se la distanza è di un semitono (Mi -Fa). La scala diatonica è formata di cin¬ 
que seconde maggiori e duo minori, (v. seguito Intervalli apag.m). 

N.° 16. ALTERAZIONI 

Ogni suono può essere innalzato, abbassato, o riportato al suo stato naturale. A tale 
scopo si adottano le alterazioni che sono: il diesis jf, il bemolle be il bequadrolj 
e si dividono in semplici e doppie. 

I li diesis # innalza il suono di un semitono. 

Il bemolle b abbassa » » » 

Il bequadro t] riporta il suono allo stato naturale (serve anche come alterazione accendente) 
Il doppio diesis x innalza il suono di un tono. 

Il doppio bemolle tb abbassa » » » 

Le alterazioni semplici si dividono in permanenti e momentanee. 

Sono alterazioni permanenti quelle che si trovano segnate alla chiave ed 
hanno effetto per tutta la durata del pezzo; momentanee se sono segnate vicino 
alla nota, e la loro validità viene limitata al corso di una sola misura. 

N.°17. ANDAMENTO ed ESPRESSIONE 

I termini di andamento ed espressione hanno lo scopo di indicare la gradazione di 
movimento o espressiva di un componimento musicale; essi sono facilmente compiei), 
sibili dal loro stesso significato. 

I principali termini di andamento sono: Largo, Lento, Andante, Allegro, 
Presto o Vivace. Sono gradazioni intermedie: il Moderato, Larghetto, 
Andantino, Allegretto. Possono essere seguiti dagli aggettivi: Mosso, Con. 
tubili-, Marziale, Agitato, Brillante, ecc. 

Si adoperano spesso anche i seguenti: rall.,accel.,rit,a/frett.,ten.,a tempo, ecc. 

Il punto coronato /T\ fa prolungare il suono o la pausa a piacere dell’esecutore. 

I principali termini di espressione sono: p (piano), pp (pianissimo), f (forte),(for. 
tissimo', »,p (m. zzopiano), mf (mezzo forte ',.f (sforzato), creso, (crescendo), dim. (dimi¬ 
nuendo'. Questi due ultimi si indicano altresì con linee rispettivamente divergenti < 
e convergenti >. 
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N?18. SETTICLAVIO 

L’uso del setticlavio (complesso delle sette chiavi) è indispensabile ai maestri com¬ 
positori, ai direttori d’orchestra e ai suonatori di strumenti traspositori (clarinetti , 
saxofoni, corno inglese, tromba, flicorni, corni) e a quelli di fagotto o violoncello, che 
per i suoni acuti di detti strumenti viene spesso usata la chiave di tenore e talvolta 
anche quella di Sol; per la viola si adopera la chiave di Contralto. 

Il Setticlavio è cosi rappresentato in ordine di acutezza: 

Chiave di Fa Chiave di Do Chiave di Sol 

per la voce 

di Basso, Baritono, Tenore,Contralto, Mezzo soprano,Soprano, Canto 



La nota prende il nome dalla linea della chiave, rispettivamente alla specie cui questa 
appartiene. 

La Chiave di Do può essere segnata su una linea immaginaria, frammezzo a sopra¬ 
linee e sottolinee, come nel seguente esempio: 

Re. Mi. Fa. Sol. La, «w?. 

Sopralinee 
Linea della chiave 
Sotlolinee 



Si, La, Sol,Fa, Mi, uro. 


N? 19. NOTE IN ECCEDENZA e IN DIMINUZIONE 

Vi sono dei gruppi di note in contrasto con la formazione regolare della misura, sia per ecce¬ 
denza che per diminuzione. Essi sono contrassegnati da un numero giustificativo. 

Sono eccedenti: 

La terzina - gruppo di tre note, equivalente al valore di due di esse; 

La sestina - » sei » " ” quattro » 

Terzina: | J J • - • • || Sestina: | J“3 J"j=J J J J || 

Sono in diminuzione: 

La duina - gruppo di due note, equivalente al valore di tre di esse; 

La quartina - »» quattro » »> >> sei » 

Duina: § JJ3 = « • * || Quartina: § JT7Ì = J"3 fZ rì || 

Come risulta dagli esempi, i gruppi di tre e sei noie (terzina e sestina) sono irregolari nella 
misura semplice, e i gruppi di due e quattro note (duina e quartina) sono irregolari 
nella misura composta. 

Esistono tuttavia gruppi eccedenti anche di cinque, sette, nove, undici e più note. 

Si badi a non confondere la sestina con la doppia terzina, essendo luna derivata 
dalla terzina (con tre accenti) e l’altra dalla duina (con due accenti). 

3 3 

terzina J j J J j duina 

sestina U—f C—f 1—j C t - t T - ■!■ —( doppia terzina 

v ve v v J v 3^ 
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N?20. SCALA CROMATICA 

Una successione di semitoni dà luogo alla scala cromatica o semitonata. Il suo proce 
dimento è regolato dalla tendenza delle alterazioni: con i diesis all ascendere e con i le 
molli al discendere. 



Il semitono si distingue in: diatonico se trovasi fra due suoni di nome differente, come: 
Do# -Re; e cromatico se intercede fra due suoni dello stesso nome, uno dei quali altera, 
to come: Do-Dojf; Soli»- Soli]. 

La scala cromatica comprende 12 semitoni, 7 diatonici e 5 cromatici. 


N?21 INTERVALLI ^ 

Gl’intervalli si distinguono in: maggiori,minori,giusti, eccedenti e diminuiti. 

I maggiori e minori sappiamo che determinano una distanza più o meno grande e si dif. 
ferenziano tra loro di un semitono. I giusti per la loro immutabilità non possono essere 
nè maggiori nè minori; essi sono: la4'.‘, la 5* e l’8? Eccedenti e diminuiti possono dive 
nire tutti. 

Se si aggiunge un semitono cromatico ai maggiori e giusti, essi divengono eccedenti; sottra 
endo un semitono cromatico ai minori r giusti, si otterranno gli intervalli diminuiti. 


TAVOLA SINOTTICA DEGLI INTERVALLI 



DIMINUITI 

MINORI 

GIUSTI 

MAGGIORI 

ECCEDENTI 


Enarmonico 

1 Semitono diatonico 


1 Tono 

1 Tono, 

1 semit. crom. 

II 

— - 



: 

- = - 

« OK-W 

2 semit. diat. 

1 Tono, 1 semit. diat. 


2 Toni 

2 Toni, 

1 semit. crom. 

III 

IV 





-- 

» Wo («♦ 

lTono, 2 semit. dint. 

IS * 

2 Toni, 

1 stmiuliat. 


3 Toni 
(tritono) 

- ^ i»v "•)= 

2 Toni,2semit.diat. 


3 Toni., 

1 semit.diat. 


4 Toni 


~ - fr ° 



4 Toni, 

1 semit. diat. 

_■ 


2Toni.3semit.diat, 

3Toni, 2semit.diat. 


5 Toni 

VI 

fco $•} 

' -1|»^ ~ 


— B - 

H»i 

VII 

♦ or» 

3 Toni, 3 semit. dint. 

4 Toni, 2 semit. diat. 


5 Toni, 

1 semit. diat. 

6 Toni 

« (li» 

4 Toni,8 semit.diat. 

.v rg»-- 

5 Toni, 

2 semit.diai 

• 

♦ 

VIII 

-k»_1)1= 





« [b 


♦ 




Gl'intervalli sono semplici se contenuti nei limiti dell’8?, e composti dalla 9i l in poi; sono 
melodici se procedono successivamente; armonici se prodotti simultaneamente. 
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Questi, a loro volta si dividono in: consonanti e dissonanti; consonanti sono quelli che 
danno la sensazione del riposo e dissonanti quelli che danno la sensazione del moto. 
Gl’intervalli consonanti si dividono in: consonanze perfette e imperfette. 

Sono perfette la 5. a e 1*8?; imperfette la 3. a e la 6? per la loro variabilità col cam¬ 
biare del modo; tuttigli altri sono dissonanti. La 4? è intervallo misto potendo essere conso¬ 
nante se accoppiato alla 6? o alla 8“ e dissonante se unito alla 5? 

N.°22. RIVOLTI 

Il rivolto è la maniera di capovolgere l’intervallo e avviene trasportando il suono inferio. 

-fi-U— ,- a^i 

re all 8? superiore, come: La II diviene VII, la III si muta in VI, ecc. 

Sommando le cifre dell’intervallo, risulterà il totale di nove, g «y g g 43 g» 1 - 9 " 



Nel rivolto gli intervalli maggiori divengono minori, gli eccedenti diminuiti e viceversa. 
I giusti non mutano specie. 


N?23. MODO MAGGIORE e MINORE ('Moto) 

S’intende per modo l’ordine nella successione dei toni e semitoni che formano una scala. 
I modi sono due: maggiore e minore. La differenza è determinata dalla posizione dei se¬ 
mitoni e dalla Specie della terza; cioè dal III grado della scala, che è maggiore se 
la scala è maggiore (a) ed è minore se la scala è minore (b). 



La scala di modo minore è di tre specie: 

Naturale se procede come la sua somigliante maggiore. Ha i semitoni tra 2?e 3" e il 
5.°o 6? grado. ( Esempio b) 

Armonica se ha il 7.°grado maggiore (alterato). Es r 
Essa ha tre semitoni: tra il 2?e 3“, il 51’e 61'e il 7.°e 8? 

Melodica quando ha il 6?e 7.° grado maggiori (alterati). Es. 

Essa ha i semitoni tra il 2?e 3? e il 7.°e 8? grado all’ascendere. Al discendere il 7°e 6°gra. 
do divengono minori e il semitono tra la sensibile e 1*8. si sposta, effettuandosi invece tra 
il 6? e 5.°grado. Questa scala fu introdotta nel sistema musicale moderno allo scopo di e_ 
vitare l’intervallo di II eccedente della scala armonica. 



N.°24. TONALITÀ 


Il complesso di toni e semitoni ordinati e collegati tra loro da relazioni che ne disciplinano 
la successione denominasi tonalità. Ogni tonalità è rappresentata dalla propria scala. 
Le tonalità si formano per mezzo delle alterazioni stabili, le quali procedono simmetrica¬ 
mente per intervalli di quinta giusta. 

I diesis si succedono per quinte ascendenti;sono: Fa, Do, Sol, Re, La,Mi, Si. 

I bemolli si succedono per quinte discendenti;sono: Si, Mi, La, Re, Sol, Do, Fa. 
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Per riconoscere la tonalità dei diebis si ascende di un semitono diatonico dall’ultimo diesis 
segnato in chiave. Se i diesis sono due (fa-do), la tonalità maggiore sarà Re. * f 
La tonica maggiore delle tonalità coi bemolli è indicata dal penultimo bemolle segnato in 
chiave. Se i bemolli sono tre (si-mi-la), la tonalità sarà Mi\>. | 

Ogni tonalità maggiore ha la sua tonalità somigliante minore (o relativa) la cui tonica si 

A Tonica mag g. 

ritrova discendendo di una terza minore dalla tonica della scala maggiore. .A V _ | 

«J Tonica min. 

Si avrà poi un indizio sicuro nel distinguere il modo maggiore dal minore, ricercando tra 
le prime battute della composizione il primo, terzo e quinto grado (accordo tonale) delle due 
tonalità supposte dalle alterazioni stabili e la 5? eccedente del modo maggiore che sarà la 
sensibile del modo minore. 

Modo maggiore Modo minore 


.. i v ni 

RIASSUNTO DELLE TONALITÀ 

DIESATE 

^Do magg.Solmag g.^Remagg Li^magg^Mi^magg. ^Si^magg. Fa # magg. Dojt magg. 
. Si min. Fa#min. Do#min. Sol#min 

BEMOLLATE 

Fa magg. Sii» magg. Mibmagg. Lab magg. Reb magg. Soli» magg. -Dot magg. 


N.°25. SUONI e TONALITÀ OMOLOGHE 

Due suoni che sotto nome diverso convergono sullo stesso punto di intonazione diconsi O- 
mologhi 0 enarmonici: Dojt = Rel>; Rex=Mi; SolU>r Fa; ecc. 

Per mezzo dei suoni omologhi si riducono a 24 le 30 scale maggiori e minori. 

N.°26. ABBELLIMENTI w 

Oli abbellimenti sono delle note estranee alla formazione regolare della misura che 
hanno lo scopo di fiorire la melodia. I più usati nella musica moderna sono cinque: 
L’appoggiatura che si appropria della parte di valore indicata dalla notina stessa. 
Essa è però oggi usata come parte sostanziale della melodia e scritta in valore reale. 



L’acciaccatura consiste in una notina con una codetta tagliata obliquamente (Jo. 

Per la vivacità della sua esecuzione si appropria di una piccolissima parte del valore del¬ 
la nota reale. Può essere doppia e tripla. 

(a) Vedi anche a pag. 60. 1J323 
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Il mordente, anch’esso di rapida esecuzione, è costituito da due notine c si appropria di 
una parte del valore della nota reale. Può essere superiore c inferiore (**• 4)e doppio U*v-4*). 



Oli esempi indicano l’esecuzione approssimativa, che può variare secondo l’indole e landa, 
mento della melodia. 

Il trillo è il rapidissimo alternarsi di due suoni congiunti. 

Trillo^semplice diretto T r *jlo ro^esciatc^cori prepa. 

Notazione 
Esecuzione 



N?27. ALTRI SEGNI DI ESPRESSIONE 

Tra i vari segni di espressione vanno compresi il legato e lo Staccato, due termini 
diametralmente opposti. Il legato e indicato da una linea curva e lo staccato da un punto 
sopra la nota. Lo staccato è di tre specie: dolce, comune, secco. Esso fa perdere parte del 
valore alla nota. 


Notazione 


Esecuzione 


N.°28. ABBREVIATURE 



Per ripetere un brano di musica si adopera il ritornello semplice - ■ : || per ripeterne due, 
il ritornello doppio Nell’eseguire un brano con I.e Il.vclta, nel ripeterlo si pas¬ 


sa alla II., tralasciando la I. Altre abbreviature sono le seguenti: ,. , 

_——-i *- re BMi he 



Segni di richiamo: % (ripresa); D. C. (da capo) ai Fine; S-- .-(eseguire una 8? sopra); 

con (eseguire le note in ottava). 
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FINE 
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ISTRUZIONI PRELIMINARI 


Per intraprendere la lettura della Prima Parte di questo Metodo e necessa _ 
rio che l’allievo conosca i Principi elementari di musica e sopratutto le lezioni ri. 
guardanti il valore delle note e delle pause, il tempo ordinario,l’effetto del punto 
e della sincope; per la Seconda Parte deve possedere la cognizione di tutti i tem. 
pi, di tutti i toni e dei gruppi di note sovrabbondanti, in valore; e può serbarsi al¬ 
la Terza Parte l’apprendere tutto quanto si riferisce alla legatura,agli abbellimen. 
ti,ecc.,ecc. 

La Divisione consiste nel pronunciare il nome di ciascheduna nota nell’egual mo. 
do come se si avessero a leggere le parole, colla differenza che la voce dev’essere te. 
nuta per la durata di tempo espressa dalla figura della nota medesima, e se questa e. 
sprime un valore maggiore di un quarto si ripete la vocale,tenendola legata tante 
volte quanti sono i quarti di durata. 

A facilitare il movimento della lingua nei gruppi di due,tre, quattro o più note, 
si pronunciano i diversi nomi legandoli come si avesse a leggere una parola sola com¬ 
posta di più sillabe, avvertendo di dare maggior inflessione al nome delle note che 
occupano tempi forti. 

In quanto alle pause od aspetti, alla figura di un quarto vien contrapposta la pa. 
rola uno,a, quella di due quarti uno,due, e così di seguito, cominciando coll’uno ogni 
qual volta la pausa viene interrotta da una nota o si presenta in diversa battuta w. 

La parola uno adottasi anche per distinguere gli ottavi frammisti a note. 

Il tempo si segna colla mano. 

P. BONA 


(ut Quanto vien detto intorno alle pause od aspetti non è da porsi in pratica se non quando l’allievo sa. 
rk in possesso della lettura, e in seguito si adotterà il silenzio per il tempo di durata indicato dalle fi. 
gure della pausa stessa. 
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ESEMPI DI ESECUZIONE 


I numeri 1,2,3, 4 indicano i quarti che costituiscono la battuta, e la sillaba 
Do. 0 . 0.0 indica di allungare la pronunciazione segnando leggermente cia_ 
scun quarto. Le parole Uno, due, tre, quattro servono ad accennare i quarti d’a¬ 
spetto. 


Per le figure del valore di quattro quarti. 




Re . e . e _ i 


Uno Due Tre Quattro 


1 



Uno Due Tre Quattro 


Per le figure del valore di due quarti. 



Per le figure del valore di un quarto. 
1234 1234 


m. r 


Do Do Do Do Sol Sol Sol Sol Do Uno Do Uno Uno Sol Uno Sol 


Per le note col punto. 
1 2 3 4 1 2 


Do-o-o Do Do.oDo Do.oDo Do Uno Due Tre Uno Due Tre Do Do Uno Do Uno 


Per le. note aggruppate. 
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Scale per conoscere i nomi delle note in tutte le chiavi. 


CHIAVE DI VIOLINO 





L’allievo quando sia in possesso del nome delle note che compongono le prime 
due Scale potrà passare alla lettura della prima parte. 
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rolli 


CHIAVE DI BASSO 


Do Re Mi Fa Sol La Sl 



Do 

«• 


Do 

+*- 


Si 

o 


La. Sol Fa Mi 

-P_^— 


Re Do 


Ascendente 


Discendente 


La 801 F “ * 2 2 



Re Mi 


Fa 


T5 

Si 


Do Do 


o 

Si 


« 

La 


e- 

Fa 


Mi 



( 51.S«ìS ra H 
= R*» Mi CT Fa» 


Per Estensione 




IIICq 
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CHIAVE DI BARITONO 

Co Re Mi Fa Sol La Si Do Do Si La So] Fa Mi Re Do 




Mi Fa Sol 

Fa Sol La Si II) ,e “ a <* 

--- ~_n “ — 


S - Si D ° Ec 


RIEPILOGO 



Do ^ Re TV Mi «*- 


Fa Sol ^ La 4* Si ^ Do B 



Feci precedere queste scale allo scopo che l’allievo prenda cognizione delle no. 
te nella chiave in cui andrà a far studio di lettura, raccomandando però di esercì, 
tarsi anche nella chiave di Violino in cui è scritto il presente metodo, ancorché 
questa non gli appartenesse. 
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2 a 2 e 2 e 

** J S 1 ^ | 


CORO 

4»K> 





r 




ii : ** 

q • 




ecco 

n ; **■ 
q !=- 

JMW 

| % •_ 

M co 

» a_ 

co 

“0 C 







&r 

r; *- 




Il * 

L . 





r : *- 

a_ 

0 



F| *- 


—• 

?0<JC 

-t> o 


B | > 


JRCD 

~• • 

^ : 


F- ^ 


* ' 

—* 0 







F|^ 

f| ^ 


a 0 




» a_ 

4 ? 



DIVISIONE BINARIA „ DIVISIONE TERNARIA 
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È necessario che il Maestro faccia conoscere all’allievo i casi in cui il punto, 
la legatura e la sincope producono,l’istesso effetto. 


ESEMPIO 



DELLA SINCOPE 



Altri Esempi, secondo le regole indicate. 
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mi 































Moderato assai 



N?88. 


Allegretto moderato 

























































Moderato assai 
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liìUl 








































































Andante 
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Allegretto moderato 
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SCALE MAGGIORI E MINORI 


Scala di Do maggiore 


La minore relativa di Do magg. 


Mi minore relativa di Sol magg. 


















tipo melodico 


Fa# minore relativa di La magg. 



tipo melodico 


Re# minore relativa di Fa#magg. 












































DojJ maggiore 



tipo melodico Re minore relativa di Fa magg. 



tipo melodico Do minore relativa di Mit magg. 
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PARTE TERZA 





































67 
















































iHi 
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Andante mosso 
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llihl 
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77 
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Hllk) 
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{a) Nel,a m,lsica stampata tanto queste abbreviature che quelle che seguono si riscontrano di rado, 
ciò che non pub dirsi per quella manoscritta, onde se ne rende necessaria la conoscenza. 
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In quest’ultimo Solfeggio sono riuniti tutti i tempi onde abituare l'allievo al cam¬ 
biamento istantaneo. 
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